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· ALLERGIA ALIMENTARE:

I più recenti dati scientifici dimostrano che l’allergia alimentare interessa circa 2-4% della popolazione generale, con maggiore incidenza nell’età pediatrica dove, 6-8% dei lattanti e il 3-5% dei bambini fino agli 8 anni ne soffre.
Si parla di allergia alimentare per indicare una reazione immunologica verso proteine alimentari normalmente tollerate.

Si definisce allergia alimentare IgE- mediata quando sono in causa anticorpi IgE e di allergia alimentare non IgE- mediata quando tali anticorpi non sono rilevabili.

L’intolleranza alimentare è dovuta ad una carenza di enzimi o a meccanismi farmacologici o tossici (ad esempio: intolleranza allo zucchero del latte, lattosio).

Anche se ogni cibo può essere un potenziale allergene per l’organismo, si è visto che nella maggior parte dei casi le reazioni allergiche sono causate da alcuni alimenti ed in particolare: latte vaccino, uovo, soia, grano, pesce, arachidi (o altra frutta secca), crostacei.

Per tali alimenti vige l’obbligo da parte della Comunità Europea di segnalare il potenziale allergenico nelle lista degli ingredienti di ogni alimento in commercio.

In Sintomi di un’allergia alimentare coinvolgono diversi apparati con manifestazioni cutanee, ad esempio l’orticaria e/o l’angioedema, la dermatite atopica, sintomi gastrointestinali come la sindrome orale allergica, le coliche infantili, la neusea, il vomito, la diarrea, il dolore addominale, sintomi a carico delle vie aeree superiori e inferiori come la rinite, (edema della glottide, l’asma).

In alcune situazioni si può verificare l’interessamento improvviso e contemporaneo di cute, apparato gastrointestinale, apparato respiratorio e circolatorio con un quadro di shock anafilattico che rappresenta la manifestazione più grave di allergia alimentare.

E’ importante sapere, non di meno, che l’allergia alimentare rappresenta l’unica allergia da cui si può guarire completamente.

Una diagnosi tempestiva e una “presa in carico” appropriata del paziente possono consentire infatti il superamento della malattia anche nell’adulto. Anche per le allergie più gravi e durature, come quelle dell’arachide, sono in corso programmi di ricerca avanzata che permetteranno in un futuro ormai prossimo di realizzare veri e propri “vaccini” per tutti gli alimenti.

· DOCUMENTI
Il Centro di Riferimento della Regione Veneto per lo Studio e la Cura delle Allergie e delle Intolleranze Alimentari, presso il Dipartimento d Pediatria-Azienda Ospedaliera di Padova, è stato istituito nel 2005 con Legge Regionale n.26 del 26 Novembre 2004 (L.R. n.26 del 26/11/04) “Interventi regionali in merito a patologie identificate come allergie ed intolleranze alimentari” approvata in data 11.3.2005 con delibera regionale (DRV 742 11 Marzo 2005), cui ha fatto seguito delibera Azienda Ospedale di Padova n. 598 21 Luglio 2005. (Da inserire testo completo della legge).
· MISSION

Il Centro opera secondo il modello multidisciplinare e multi-professionale, avvalendosi di tutte le necessarie professionalità (come da Legge Regionale n.26 del 26 Novembre 2004 -L.R. n.26 del 26/11/04).

Gli obiettivi prioritari del Centro sono, secondo la legge regionale d’istituzione (L.R. n.26 del 26/11/04):

· Promuovere e svolgere la ricerca sulle allergie e le intolleranze alimentari

· Promuovere l’organizzazione di corsi di aggiornamento e di perfezionamento rivolti agli operatori sanitari

· Promuovere l’organizzazione di programmi educativi e di prevenzione sull’allergia alimentare con particolare attenzione per i soggetti a rischio, attraverso la stretta collaborazione con le strutture del territorio.

· Promuovere l’istituzione di corsi di formazione, aggiornamento e di perfezionamento per gli operatori sanitari per ottenere diagnosi corrette e tempestive che consentono l’impostazione di un’adeguata prevenzione e terapia.

· Garantire prestazioni allergologiche sia di prevenzione  che di cura valide, esaurienti e tempestive.

· STAFF

Lo staff del Centro è costituito da Allergologi e Pediatri con esperienza nel settore dell’Allergia Alimentare; una Dietista per l’organizzazione dei test di provocazione alimentare e per la supervisione nutrizionale delle diete; una Psicologa dell’età evolutiva. L’interazione don altro specialisti, Gastroenterologi e Dermatologi, consente l’inquadramento diagnostico corretto di tutte le manifestazioni cliniche dell’allergia alimentare.

Il personale del Centro di Riferimento, è stato composto da:

· Dott.ssa Maria Antonella Muraro: Responsabile Scientifico del Centro, Medico di ruolo presso la Clinica Pediatrica dell’Azienda Ospedaliera di Padova;

· Dott.ssa Cristiana Alonzi: Medico specialista in Allergologia ed Immunologia Clinica (con contratto libero professionale con l’Azienda Ospedaliera di Padova, presso il Centro di Specializzazione Regionale per le Allergie Alimentari); il contratto è iniziato il 1 aprile 2009;

· Dott.ssa Francesca Barbon: Medico specialista in Allergologia ed Immunologia Clinica (con contratto libero professionale con l’Azienda Ospedaliera di Padova, presso il Centro di Specializzazione Regionale per le Allergie Alimentari);

· Dott.ssa Francesca Lazzarotto: Medico specialista in Allergologia ed Immunologia Clinica (con contratto libero professionale part-time con l’Azienda Ospedaliera di Padova, presso il Centro di Specializzazione Regionale per le Allergie Alimentari);

· Dott.ssa Alice Toniolo: Dietista (con contratto libero professionale part-time con l’Azienda Ospedaliera di Padova, presso il Centro di Specializzazione Regionale per le Allergie Alimentari);

· Dott.ssa Laura Polloni: Psicologa (con contratto libero professionale part-time con l’Azienda Ospedaliera di Padova, presso il Centro di Specializzazione Regionale per le Allergie Alimentari). 

· ATTIVITA’ ASSISTENZIALE

L’attività assistenziale del Centro è orientata ad una “presa in carico” globale del paziente, articolata come:

· Diagnosi tempestiva delle manifestazioni cliniche suggestive di allergia alimentare avvalendosi di un team multidisciplinare con:

· esecuzione di prove allergologiche e del test di provocazione orale per allergia alimentare nelle sue varie modalità.

· Esecuzione di accertamenti ematochimici, endoscopici, breath test per il lattosio etc. ove necessario.

· Cura per pazienti affetti da allergia alimentare.

· sorveglianza nutrizionale nei pazienti a dieta di esclusione per evitare rischi di malnutrizione.

· Valutazione psicologiche e colloqui sia individuali che di gruppo per ragazzi e nuclei familiari con la Psicologa del centro.

· Valutazione di nuovi protocolli terapeutici

Servizi previsti:
· visita allergologica 

· visita dietologica con valutazione nutrizionale e consulenza dietistica (da collegare con testo sotto)
· test di provocazione per allergia alimentare

· colloqui individuali di consulenza valutazione psicologica a pazienti e familiari. (da collegare con testo sotto)
· colloqui individuali e gruppi terapeutici di assistenza e sostegno psicologico a pazienti e familiari. 

· consulenze nei reparti e assistenza ai pazienti ricoverati afferenti al centro

· esami strumentali:
Prick test

Prick by prick con alimento fresco

Patch test per alimenti

Dosaggio IgE totali in vitro

Dosaggio IgE specifiche in vitro

Spirometria basale

Test di broncodilatazione

Test di provocazione nasale

Il Centro offre un’attività di supporto dietoterapico, con dietista dedicata per i pazienti con allergia alimentare, inoltre offre il suo supporto tecnico alla realizzazione di formulazioni da utilizzarsi per i test di provocazione alimentare.

La dietista si avvale del supporto del programma informatico nutrizionale “GEDIP-Solution”, modificato dalla dietista specificamente per allergia alimentare, al fine di stimare gli apporti medi del paziente in dieta di esclusione e garantire la copertura dei fabbisogni giornalieri. 

Il programma informatico permette anche di supportare l’intervento dietoterapico con schemi dietetici opportunamente studiati per fasce d’età ed alimenti esclusi. 

Oltre a condurre programmi d’educazione alimentare personalizzati per singolo paziente e familiari, la dietista svolge un’attività di ricerca e valutazione dei prodotti alimentari del commercio compatibili con una dieta di esclusione per bambini poliallergici. 

All’interno del Centro è presente un supporto psicologico e educazionale specifico per le problematiche legate all’allergia alimentare. La Psicologa fornisce supporto e informazioni psico-educative nell’affrontare la quotidiana gestione dell’allergia alimentare a casa, a scuola, nel tempo libero, affinché il paziente e la sua famiglia possano vivere serenamente tutte le esperienze che caratterizzano e arricchiscono il percorso evolutivo. L’attività comprende quindi colloqui psicologici individuali per i pazienti e i loro genitori e gruppi terapeutici, di sostegno e di discussione per bambini, adolescenti e genitori. Tali interventi si propongono  di offrire ai giovani pazienti e alle loro famiglie un adeguato spazio di riflessione, confronto e supporto circa le problematiche emotivo-relazionali derivanti dalla gestione dell’allergia alimentare, ponendo particolare attenzione alla valutazione e al miglioramento della qualità della vita attraverso la riduzione del disagio che la patologia può comportare e il potenziamento delle risorse e capacità personali.

· ATTIVITA’ SCIENTIFICA

· Progetto Anafilassi L’allergia alimentare rappresenta la prima causa di anafilassi nel bambino e la seconda nell’adulto. Le manifestazioni di anafilassi tuttavia sono molteplici e non facilmente riconoscibili per cui esiste una sottostima dei casi di anafilassi. Il progetto pilota sull’anafilassi, unico finora in Italia ed Europa ha realizzato una rete tra tutti i Pronto Soccorsi e le Pediatre della Regione Veneto costituendo un Registro Regionale per l’anafilassi dove, il paziente a rischio nel rispetto della provacy, possa essere precocemente ed adeguatamente identificato e curato.
· Progetto Educativo per le Scuole: la gestione dell’emergenza anafilattica Negli ultimi anni è aumentata l’incidenza delle allergie alimentari nei bambini in età scolare (McIntyre CL, Sheetz AH, Carrol CR, Young MC. Administration of epinephrine for life threatening allergic reactions in school settings. Pediatrics 2005; 116(5): 1134-1140). Dati questi numeri è probabile che il personale scolastico si troverà a gestire uno studente a rischio di grave reazione allergica (Hay GH, Harper TB, Moore TG. Assuring the Safety of Severely Food Allergic Children in School. J.of Schhol Health 2006; Nov. 76(9): 479-81). Un adeguato follow-up dei bambini con allergia alimentare con istruzioni dettagliate per le scuole, è in grado di ridurre in modo molto significativo l’incidenza dell’emergenze anafilattiche nella comunità scolastica. (P Ewan, A Clark Clin Exp Allergy 2005; 35:751-56). Il progetto prevede: 

1) la definizione delle linee guida da seguire per la normale attività scolastica e per la gestione della crisi anafilattica, realizzando un protocollo di consenso per le scuole del Veneto, d’intesa con la Direzione dell’Ufficio Scolastico Regionale e con la collaborazione dell’Associazione dei pazienti Food Allergy Italia.

2) la realizzazione di un’infrastruttura di formazione per insegnanti ed operatori scolastici sulle problematiche inerenti l’allergia alimentare e l’anafilassi. 
· Progetto sulla Qualità della vita: L’allergia alimentare in giovane età comporta forti limitazioni sulle attività familiari, scolastiche o extrascolastiche, con un impatto significativo sulla percezione di benessere generale e importanti risvolti emotivi. (Munoz- Furlong A, Noone SA, Sicherer SH. Impact of food allergy on quality of life. Ann Allergy Asthma Immunol. 2001; 87:461-464) I ragazzi che hanno avuto esperienza di gravi reazioni allergiche talvolta sviluppano disturbi dell’alimentazione, diventano eccessivamente diffidenti e paurosi. (Anne Munoz- Furlong BA, Daily Coping Strategies for Patients and Their Families. Pediartics 2003; June 111(6): 1654-1661) e si sono dimostrati essere in crescente rischio di conseguenze socio-emotive negative (Bollinger ME, Dahlquist LM, Mudd K Sonntag C, Dillinger L, Mc Kenna K. The impact of food allergy on the daily activities of children and their families. Ann Allergy Asthma Immunol. 2006; 96,3:415-421). Il Progetto, che  costituisce il primo studio italiano sull’argomento, prevede la valutazione sulla qualità della vita dei pazienti ed è finalizzato al benessere psico-fisico del giovane paziente e della sua famiglia.
· Programma di Sorveglianza Nutrizionale Il programma di Sorveglianza Nutrizionale nei bambini con allergia alimentare è stato intrapreso per valutare la possibile carenza di macro e micro-elementi in corso di tale patologia, particolarmente durante le diete di esclusione.
Tale attività si avvale del supporto del programma informatico “GEDIP-Sulution” dal Responsabile del Centro e dalla dietista modificato per allergia alimentare. Con tale programma è possibile analizzare la varietà della dieta del bambino affetto da allergia alimentare, stimare l’apporto di calorie e dei macro e micro-nutrienti da confrontare con gli apporti indicati da linee guida ed eventualmente supplementare.

Il programma informatico permette anche di supportare l’intervento dietoterapico con schemi dietetici opportunamente studiati per fasce di età ed alimenti esclusi.

Il progetto nutrizionale concordato con il Servizio di Nutrizione Clinica dell’Azienda Ospedaliera - Università di Padova, prevede anche una serie di accertamenti ematochimici per valutare eventuali squilibri dello stato nutrizionale.
· Progetto Europeo ComplexDis L’ipotesi che supporta questo nuovo progetto è quella che la “complexity theory” possa essere usata per trovare i meccanismi sottostanti alcune malattie e quindi utilizzata per sviluppare modelli predittivi di malattie complesse. I modelli devono essere validati sperimentalmente e possono essere poi impiegati per la risoluzione di un problema clinico reale, ad esempio trovare marker biologici per personalizzare terapie farmacologiche in malattie come l’allergia e la sclerosi multipla.

Questo progetto consiste in un collaborazione multidisciplinare tra biologi, immunologi, e genetisti europei e statunitensi e aderisce agli obiettivi del “second nest pathfinder”. Esso prevede l’applicazione della “scienza della complessità” ad un problema centrale, ovvero come identificare e comprendere funzionalmente i nuovi modelli di interazione tra geni e malattie, e prevede 8 pacchetti di lavoro su fronti diversi, affidati ai diversi centri di ricerca partecipanti.

Il nostro gruppo è leader del Workpackage – 6 del progetto, che prevede lo studio di gemelli monozigoti concordanti per la rinite allergica in gruppi di popolazione italiane e svedesi (che non abbiano mai eseguito immunoterapia).

Studi dettagliati su singoli geni hanno dimostrato che il cortisone riduce l’espressione del gene in questione in alcuni pazienti e non in altri, e che questo è correlato a polimorfismi nella regione regolatoria cis del gene. Questo suggerisce l’ipotesi che ci possa essere una variabilità genetica nell’espressione genica, responsabile di una diversa risposta al trattamento con cortisone.

Questo Progetto rappresenta la prima parte di uno studio sui marcatori genetici che verrà applicato successivamente anche ai pazienti con allergia alimentare.

· ATTIVITA’ DI FORMAZIONE

· Corsi ECM per Pediatri

· Corsi per le Scuole della Regione Veneto (allegare moduli) Il centro in collaborazione con l’Ufficio Scolastico Regionale e con l’Associazione dei pazienti Food Allergy Italia, organizza corsi di formazione per il corpo docente e non, di Scuole di ogni ordine e grado, per la gestione corretta dell’allergia alimentare e anafilassi I corsi si svolgono con cadenza mensile e vedono la partecipazione di un team multidisciplinare costituito da Allergologo Pediatra, Psicologo, Dietista e Medico Legale.

· Tirocini formativi Il Centro offre formazione specifica nell’ambito della gestione psicologica e della ricerca scientifica sulla Qualità della vita e sulla promozione del benessere del bambino e adolescente affetto da allergia alimentare grave e della sua famiglia a tirocinanti dell’Università di Padova

· CONVEGNI NAZIONALI E INTERNAZIONALI
